
Preghiera a MARIA ASSUNTA
[image: image1.jpg]


O Maria Immacolata Assunta in cielo, 

tu che vivi beatissima nella visione di Dio:

di Dio Padre che fece di te alta creatura, 

di Dio Figlio che volle da te

essere generato uomo e averti sua madre,

 di Dio Spirito Santo che in te 

compì la concezione umana del Salvatore.

O Maria purissima,

o Maria dolcissima e bellissima,

o Maria donna forte e pensosa,

o Maria povera e dolorosa,

o Maria vergine e madre,

donna umanissima come Eva più di Eva.

Vicina a Dio
 nella tua grazia 
nei tuoi privilegi, 
nei tuoi misteri 
nella tua missione, 
nella tua gloria.

O Maria assunta nella gloria di Cristo,

 nella perfezione completata e trasfigurata 
della nostra natura umana.

O Maria porta del cielo, 
specchio della luce divina, 
santuario dell’alleanza tra Dio e gli uomini,

lascia che le nostre anime volino dietro a te, 
lascia che salgano 
dietro il tuo radioso cammino,

trasportate da una speranza 
che il mondo non ha, 
quella della beatitudine eterna.

Confortaci dal cielo o Madre pietosa 
e per le tue vie della purezza e della speranza,

guidaci un giorno all’incontro beato con te 
e con il tuo divin Figlio 
il nostro Salvatore Gesù.
Paolo VI
Il sì della mia risposta

Vergine Immacolata,

prendi il sì della mia risposta

alla chiamata del Signore

e custodiscilo dentro il tuo sì,

meravigliosamente fedele.

Donami la gioia e la speranza

che trasmettesti ad Elisabetta

entrando nella sua povera casa.

Fa' che la passione di salvare

mi renda missionario infaticabile,

povero di mezzi e di cose,

puro e trasparente nei sentimenti,

totalmente libero

per donarmi veramente agli altri.

Rendimi umile e obbediente fino alla Croce

per essere una cosa sola con Gesù,

Dio disceso dal cielo per salvarmi.

O Maria, affido a te tutte le persone

che ho incontrato e che incontrerò

nel viaggio della fede:

illuminaci il cammino,

riscaldaci il cuore,

portaci alla casa e alla festa dell'Amore

che non avrà mai fine.

Amen.
Angelo Comastri
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ASSUNZIONE DELLA 
BEATA VERGINE MARIA
Dopo l’annuncio, Maria è partita verso la montagna di Giudea per andare a trovare Elisabetta. Colma dello Spirito Santo, Elisabetta l’ha benedetta. L’ha proclamata “Madre del mio Signore”. Fonte di gioia. Beatitudine vivente della fede. Maria ha risposto con il cantico del Magnificat . Parole ispirate, che lasciano intravedere il suo cuore. Esse sono per noi il suo “testamento spirituale”. Identificandosi con Maria, la Chiesa di tutti i tempi continua a cantare tutti i giorni il Magnificat come suo proprio cantico.

Celebriamo oggi il mistero dell’Assunzione. Alla fine del suo passaggio sulla terra, la Madre del Redentore, preservata dal peccato e dalla corruzione, è stata elevata nella gloria in corpo e anima vicino a suo Figlio, nel cielo. La tomba vuota di Maria, immagine della tomba vuota di Gesù, significa e prelude alla vittoria totale del Dio della vita sulla morte, quando alla fine del mondo farà sorgere in vita eterna la morte corporale di ognuno di noi unita a quella di Cristo. L’Apocalisse ci mostra “un segno grandioso del cielo”: la Donna che ha il sole per mantello, e una corona di stelle. Invincibile con la grazia di Dio di fronte al nemico primordiale. “Figura e primizia della Chiesa”. Primizia nel dolore della maternità al servizio della Redenzione. Primizia nel destino della gloria. Da lì, nel focolare della Trinità, Maria ci aspetta tutti per vivere e cantare con lei la nostra riconoscenza alla Grazia di Dio. La beatitudine divina e umana della Salvezza. Il suo eterno Magnificat.
Materiale tratto da WWW.LAPAROLA.IT
Meditazione
Oggi la Vergine Maria sale, gloriosa, in cielo.

Quale ha dovuto essere l’esaltazione degli angeli e dei santi, quando hanno potuto ascoltare la sua voce, e vedere il suo volto ed esultare, infine, della sua presenza benedetta! E per noi, fratelli amatissimi, quale occasione di solennità nella sua Assunzione gloriosa! Quale causa di gaudio e quale fonte di gioia, oggi! La presenza di Maria illumina il mondo intero, tanto il cielo risplende, irradiato dalla luce della Vergine santissima. È dunque a ragione che risuonano nei cieli il rendimento di grazie e la lode. Perché non abbiamo quaggiù una città permanente, e cerchiamo quella in cui oggi la Vergine Maria è giunta. Se noi siamo già iscritti nel numero degli abitanti di quella città, è bene oggi ricordarcene e condividere quella gioia per la quale oggi esulta la città di Dio. Essa ricade oggi come rugiada gioiosa sulla nostra terra.

Sì, ella ci ha preceduti, la nostra Regina, ci ha preceduti ed è stata ricevuta con tanta gloria che con fiducia questi piccoli servi seguono la loro sovrana gridando: “Conducici con te, Maria, noi accorriamo all’odore dei tuoi profumi!”.

SAN BERNARDO
L’angolo della preghiera

Stella del mattino, guida del nostro cammino, Vergine Madre elevata nella gloria: ispiraci l’arte di guardare il cielo e di orientare i nostri passi verso Dio. Il cuore umano ha sete di elevarsi. Sommità della perfezione umana, tu sei stata in tutto “Altissima”, Maria: fedele alla terra, in cui sei vissuta; fedele al cielo, solo centro della tua anima. Colma della grazia di Dio, tu la facevi trasparire in effusione d’amore al servizio degli altri. Perché Dio è bontà. Per questo, o madre del Messia, sei salita, rapida e zelante, sulla montagna della Giudea per andare a trovare e assistere in una carità gioiosa la madre del Precursore. Fa’ che la nostra vita davanti al mondo, e quella di tutta la Chiesa, sia un riflesso della tua. Testimone della vocazione celeste nell’esercizio della bontà terrestre.

Incenso bruciato nel fuoco interiore (silenzioso, discreto, costante) della grazia di Dio.
15 agosto 2009
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